
Imprese di montagna Dal Gal
contributi  fino  a  30  mila
euro
Giovani – anche laureati – e imprenditori rurali. A loro è
riservato il bando 6.2.01 «Aiuti all’avviamento di giovane
imprenditoria» aperto dal Gal Valseriana e Laghi Bergamaschi
che assegna un contributo a fondo perduto fino a 30 mila euro.
Il termine per presentare le domande scade il 15 febbraio e
già «sta riscuotendo l’interessamento di molti – spiega il
presidente  del  Gal  Alex  Borlini  –,  diversi  hanno  chiesto
informazioni, anche persone intenzionate a cambiare lavoro e
vita, ma per avere un quadro più preciso occorre aspettare
febbraio, quando saranno depositate tutte le domande».

Questa sera, 13 gennaio, si terrà un incontro online sulla
piattaforma zoom (https://zoom.us/meet i n g / r e g i s t e r
/ t J 0 u f – GurjopGNBjV96tOCzOhsrQ KyshAvxK). Nel corso
della serata (in collaborazione con il Comune di Ardesio e di
Castione della Presolana, inizio alle 20,30) saranno fornite
tutte le informazioni necessarie per presentare la domanda e
verranno illustrati i punti chiave di questa misura. Inoltre,
sarà dedicato ampio spazio ad eventuali domande e chiarimenti
.

Le domande ammesse al finanziamento saranno pubblicate sul
sito del Gal il 30 aprile 2021, mentre il 31 agosto è fissato
come termine per la richiesta di erogazione della prima rata
del  premio  e  il  30  settembre  2022  il  termine  per  la
conclusione  del  Piano  aziendale.
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“Credito  Ora”:  liquidità
immediata  per  le  imprese
della ristorazione e attività
storiche
Una  ulteriore  ingente  misura  straordinaria  di  Regione
Lombardia finalizzata a prevenire le crisi di liquidità delle
micro  e  piccole  imprese  dei  settori  dei  servizi  di
ristorazione e delle attività storiche e di tradizione causata
dall’emergenza sanitaria ed economica Covid-19.

“Da 10 mesi le attività di ristorazione e di somministrazione
al  pubblico  si  trovano  nell’impossibilità  di  svolgere  con
regolarità la propria attività per le motivazioni che tutti
conosciamo  legate  all’emergenza  sanitaria  con  conseguenze
pesanti anche dal punto di vista finanziario ed economico,
oltre  che  organizzativo  –  ha  dichiarato  Gian  Domenico
Auricchio, presidente Unioncamere Lombardia -. Le imprese del
settore versano in una situazione molto difficile con una
esigenza  impellente  di  liquidità.  “Credito  ora”,  grazie
all’ingente intervento della Regione, è un aiuto concreto a
chi si trova in difficoltà immettendo liquidità a favore delle
imprese con procedure snelle e veloci affidate operativamente
al sistema camerale.” “Questo è un settore già molto provato,
messo  ancora  più  in  crisi  dalle  incertezze  del  governo
nazionale.  Perciò  oltre  a  Credito  Ora,  misura  di  grande
importanza per il settore, abbiamo realizzato anche l’avviso
1-ter  di  Si’  Lombardia”,  ha  dichiarato  Alessandro
Mattinzoli,  assessore  allo  Sviluppo  Economico  di  Regione
Lombardia. 

Il bando Credito Ora

Il  bando  “Credito  Ora”  consiste  in  contributi  per
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l’abbattimento  del  tasso  di  interesse  applicato  ai
finanziamenti  di  istituti  di  credito  per  operazioni  di
liquidità.  E’  inoltre  previsto  un  ulteriore  contributo  a
copertura  del  costo  della  garanzia,  compresi  i  costi  di
istruttoria, per le pratiche presentate tramite i Consorzi
garanzia  collettiva  fidi  (Confidi),  che  si  impegnino  ad
applicare  tariffe  calmierate  sulle  operazioni  oggetto  di
agevolazione. I finanziamenti agevolati dal contributo devono
essere destinati ad operazioni di liquidità, come specificato
dal contratto di finanziamento, per far fronte all’attuale
situazione di emergenza.

Alle  imprese  che  presentano  domanda  per  il  tramite  di  un
Confidi è riconosciuta altresì una copertura del 50% dei costi
di  garanzia,  compresi  i  costi  di  istruttoria,  fino  ad  un
valore massimo di € 300,00. Per ottenere la copertura dei
costi di garanzia, la domanda deve essere obbligatoriamente
presentata  da  un  Confidi.  I  contributi  sul  costo  della
garanzia  sono  erogati  congiuntamente  al  contributo  in
abbattimento tassi. L’agevolazione è concessa al lordo della
ritenuta di legge del 4% ai sensi dell’art. 28 comma 2 del DPR
600/73.

Ogni impresa può presentare una sola domanda relativa a un
solo contratto di finanziamento e tale contratto non deve
essere già stato oggetto di agevolazione in conto interessi.

 

Per informazioni
Tel. 0354120262 – info@fogalco.it



Contributo  a  fondo  perduto
per  attività  nei  centri
storici 
Rimane aperto fino al 14 gennaio il bando per il contributo a
fondo  perduto  per  le  attività  economiche  e  commerciali
presenti nei centri storici. Il contributo è destinato alle
sole imprese che esercitano attività nella città di Bergamo e
nelle  zone  individuate  dall’Amministrazione  comunale.  Per
usufruire  del  beneficio  è  necessario  che  l’ammontare  del
fatturato e dei corrispettivi del mese di giugno 2020 sia
inferiore  ai  due  terzi  rispetto  a  quello  del  mese  di
giugno 2019. Per chi ha iniziato l’attività a partire dal 1
luglio 2019 il contributo spetta anche in assenza di questa
condizione. Per informazioni consulenza@ascombg.it

Bando  Rinascimento,
contributi  e  prestiti  a
impatto per i professionisti
2,5 milioni di euro per autonomi e partite Iva
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Ztl, accesso per delivery e
consegne  in  città  per  i
pubblici esercizi
Per venire incontro alle esigenze di bar e ristoranti, il
Comune di Bergamo agevola i servizi di consegna a domicilio
nelle zone a traffico limitato della città.

Le telecamere delle ZTL rimangono accese: riattivate lo scorso
22 giugno, gli occhi elettronici furono spenti nella fase di
quarantena e di lockdown completo della città, nella scorsa
primavera.

Gli esercizi commerciali che consegnano prodotti alimentari
destinati al consumo immediato potranno comunque accedere alle
aree “protette” di Bergamo: da tempo è possibile l’accesso
senza vincoli orari per i veicoli utilizzati dalle aziende che
preparano  e  consegnano  a  domicilio  prodotti  destinati  al
consumo immediato (pony pizza, catering, ecc.). È necessaria
la registrazione e le società interessate devono formalizzare
una richiesta, corredata da: copia della visura camerale che
comprovi  il  tipo  di  attività,  copia  dei  libretti  di
circolazione dei veicoli (con peso non superiore a 3,5 ton). È
sufficiente inviare il tutto all’ufficio rilascio permessi di
ATB all’indirizzo mail: accessi.ztl@atb.bergamo.it.

Safe  working,  novità  dal
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bando  per  contrastare  la
diffusione del virus
Il bando avviato lo scorso maggio, si è riproposto con nuovi
criteri per l’assegnazione del contributo lo scorso mese di
luglio riscontrando sempre più successo tra le imprese.

L’approssimarsi  della  stagione  invernale  e  la  tendenza
all’incremento  dei  casi  di  contagio  Covid  19  rendono
necessario proseguire con le misure di distanziamento sociale
al fine di mitigare la diffusione del virus. Sulla base di
queste considerazioni Regione Lombardia e Camere di Commercio
lombarde hanno ritenuto opportuno e necessario modificare il
bando introducendo i seguenti elementi di novità:

·           finanziamento interventi di Digital Business:
strumenti,  software,  attrezzature  digitali  destinati  agli
spazi  di  contatto  e  alle  relazioni  a  distanza  con  i
clienti/utenti, hardware e software per migliorare la gestione
del  magazzino,  hardware  e  software  per  la  formazione  a
distanza, hardware e software per la gestione degli ordini;
spese per canoni e utenze di software e piattaforme digitali,
servizi  di  formazione  e  consulenza  legati  agli  interventi
di digital business.

·           termine presentazione delle domande: proroga al 30
novembre 2020

Le imprese che hanno già presentato la domanda sul presente
bando,  nell’ottica  della  parità  di  trattamento,  possono
presentare una ulteriore domanda di contributo ad integrazione
della precedente per i nuovi interventi definiti nel bando nei
limiti dei massimali già previsti sul totale delle spese e
sulle singole voci di spesa.

L’iniziativa è realizzata in accordo con Regione Lombardia,
Assessorato Sviluppo economico, nell’ambito dell’Accordo per
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lo  sviluppo  e  la  competitività  del  sistema  economico
lombardo.                    Le domande di contributo devono
essere  presentate  entro  il  30  novembre  2020  in  modalità
telematica  con  firma  digitale  sul
sito  http://webtelemaco.infocamere.it.

Per  informazioni  e  assistenza  bandi  è  a  disposizione  lo
sportello dedicato di Fogalco 

#Phygital,  il  futuro  dei
negozi fisici. Webinar il 13
ottobre
Il 13 ottobre alle 18, a Palazzo Giureconsulti di Milano per
il secondo evento di l’età Ibrida. Dialoghi per le imprese
alla  vigilia  di  una  nuova  era,  sarà  ospite  l’economista,
consulente  strategico  e  docente  universitario  Nicolò
Andreula autore di #Phygital. Il nuovo marketing, tra fisico e
digitale.
In un dialogo con Paolo Iabichino, Andreula, partendo dal suo
saggio, offrirà delle tracce per aiutare i negozi di quartiere
a sopravvivere alla polarizzazione tra fisico e digitale in
cui sembravano relegati prima del lockdown.
Il Lockdown ha accelerato le vendite online portando l’e-
commerce a crescere repentinamente anche in Italia e sempre
più  brand  trasferiscono  le  loro  vendite  online.  Anche  il
rapporto diretto con il consumatore, che negozi, marchi e
produttori  tradizionali  hanno  faticosamente  costruito  nel
tempo,  sembra  diventare  appannaggio  dei  e-marketplace  che
erodono  i  margini  di  profitto  del  retail.  Se  questa
accelerazione può sembrare il tramonto dei negozi fisici, i
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comportamenti  sul  mondo  retail  offrono  un’altra  chiave  di
lettura.

“MasterCardsvela  che  nei  mesi  del  lockdown  il  70%  dei
consumatori italiani ha fatto acquisti nei negozi dei propri
quartieri, e che il 63% è convinto di poter continuare a farlo
anche in futuro. Uno studio di Accenture ritiene che l’80% dei
millennials  preferisce  effettuare  acquisti  nei  negozi
tradizionali, mentre una ricerca di Retail Dive ha evidenziato
che la maggior parte della Generazione Z non percepisce la
differenza tra store fisici e online. Cosa significa tutto
questo? Che stiamo assistendo a una trasformazione radicale
dei processi di vendita e di comunicazione.” Afferma Nicolò
Andreula,  economista,  consulente  strategico  e  docente
universitario  ospite  di  L’età  ibrida.  “Per  affrontare  il
cambiamento è necessario essere analogici e digitali, fisici e
virtuali, offrire servizi a portata di mano e di mouse sempre
conservando l’essenza del contatto umano. Per cavalcare questo
tsunami di innovazione sarà indispensabile comprendere i nuovi
valori che un brand può e deve trasmettere nel nuovo umanesimo
a trazione tecnologica, e ripensare al valore generato durante
i processi d’acquisto.”

Una strada, seguendo come traccia il suo saggio Phygital. Il
nuovo marketing, tra fisico e digitale, è lavorare su empatia,
storytelling  ed  esperienze,  investire  in  negozi  fisici  e
risorse  umane  piuttosto  che  considerarli  dei  costi  da
tagliare.

Su questi punti cardine si concentrerà la seconda serata del
ciclo  di  incontri  guidato  da  Paolo  Iabichino,  Direttore
Creativo e Fondatore insieme a Ipsos Italia dell’Osservatorio
Civic  Brands,  coadiuvato  da  Marisandra  Lizzi,  Founder  di
Mirandola Comunicazione e di iPressLIVE, da sempre attenta ai
temi del digitale e dell’innovazione tecnologica.

 “Gli incontri voluti dalla Camera di commercio di Milano
Monza Brianza Lodi serviranno per costruire ponti verso delle



sensibilità nuove, nuove mentalità. A ogni incontro avremo una
testimonianza e quella di Nicolò Andreula è una “traccia”
lasciata da un “pioniere”.
Quasi  sempre  le  riflessioni  partono  da  una  saggistica
divulgativa e Nicolò è tra coloro che hanno avuto il coraggio
di incamminarsi per un sentiero meno battuto, quello che un
giorno, permetterà di essere come il funambolo che abbiamo
scelto come logo: dove arriverà la magia di camminare sul filo
non la paura di cadere.” afferma Paolo Iabichino, ideatore e
direttore creativo del ciclo di eventi.
Dopo  il  secondo  appuntamento  sarà  il  turno,  martedì  27
ottobre, di Giulio Xhaet, autore di #Contaminati: Connessioni
tra discipline, saperi e culture; il 12 novembre, siccome
l’età ibrida richiede soprattutto una riflessione che è anche
linguistica,  interverrà  Vera  Gheno  –  Sociolinguista  e
Traduttrice mentre il 26 novembre sarà il turno di Assunta
Corbo, Fondatrice del Constructive Network – il primo network
italiano  di  professionisti  dell’informazione  dedicato  alla
comunicazione costruttiva e al giornalismo delle soluzioni – e
autrice di Empatia digitale – Le parole sono di tutti. A
chiudere il ciclo di eventi, il 10 dicembre, sarà il Filosofo
– Professore ordinario di Filosofia ed Etica dell’Informazione
all’Università di Oxford Luciano Floridi autore di “Il verde e
il blu. Idee ingenue per migliorare la politica”.

Gli eventi inizieranno alle 18,00 e dureranno circa un’ora, è
possibile  partecipare  iscrivendosi  attraverso  la
piattaforma GoToWebinar. A distanza di alcuni giorni, il video
sarà disponibile sul canale Youtube della Camera di commercio
di Milano Monza Brianza Lodi.

Al seguente link il video riassunto del primo appuntamento,
mentre  è  possibile  rivedere  le  interviste  ai  relatori
cliccando  sui  rispettivi  nomi:  Elena  Vasco  –  Segretario
Generale della Camera di commercio di Milano Monza Brianza
Lodi, Roberta Cocco – Assessora a Trasformazione digitale e
Servizi civici del Comune di Milano e  Paolo Iabichino –



Direttore creativo.

Dolci  (Fiva):  “Riapertura
sperimentale  dei  mercati
ambulanti  passo  avanti
importante”
“E’  importante  la  riapertura  sperimentale  dei  mercati
ambulanti per i beni di prima necessità: ringraziamo Regione
Lombardia, il Governatore Attilio Fontana, il presidente della
Quarta Commissione Gianmarco Senna, qui a Bergamo il Sindaco
Giorgio Gori”: lo afferma Mauro Dolci, presidente regionale di
Fiva Confcommercio.

“Una sperimentazione – prosegue Dolci – che, senza dubbio,
costituisce un passo avanti per tutti, operatori e clienti,
verso quel ritorno all’auspicata ‘nuova normalità’ nella fase
che dobbiamo affrontare per mettere finalmente alle spalle
l’emergenza sanitaria”.

“A  questa  sperimentazione  daremo  il  nostro  contributo  –
sottolinea Dolci – con le nostre imprese familiari che sanno
di  poter  garantire  la  piena  sicurezza  ai  consumatori.
Guardando  al  futuro  quando  il  commercio  ambulante  potrà
riprendere pienamente il proprio ruolo”.
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Sospeso  l’indennizzo  di
cessazione  attività  per  le
domande  presentate  dopo
novembre 2019
Enasco comunica che è stato sospeso l’indennizzo di Cessazione
attività  commerciale  per  le  domande  presentate  dopo  il
30/11/2019.

Il numero di richieste di indennizzo pervenute all’INPS nel
corso del 2019 è tale da far emergere, in via prospettica, uno
squilibrio  tra  la  consistenza  dello  specifico  Fondo  e
l’importo delle prestazioni da corrispondere. Pertanto – in
attesa delle determinazioni da parte del Ministero del lavoro
–   sono  sospese  le  domande  con  data  di  presentazione
successiva  al  30/11/2019.

Per  maggiori  informazioni  è  possibile  contattare  Laura
Benigni. L.benigni@enasco.it
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Compra  Vicino,  i  negozi
consegnano  gratuitamente  la
spesa a casa
“Compra  vicino.  La  spesa  arriva  gratis  a  casa  tua”  è
l’iniziativa  lanciata  ad  inizio  settimana  da  Ascom
Confommercio Bergamo per aiutare a contenere la diffusione del
contagio Coronavirus e preservare la salute collettiva.

Sono circa 200 le attività commerciali di prima necessità
(generi alimentari e farmacie) di una trentina di comuni che
hanno  accolto  la  proposta  di  Ascom  e  hanno  iniziato  a
consegnare la spesa a domicilio gratuitamente a chi ne fa
richiesta via telefono.

L’iniziativa  nasce  in  collaborazione  con  i  Distretti  del
commercio e con le Amministrazioni “Abbiamo invitato, anche
tramite  il  supporto  dei  Distretti  del  Commercio  le
amministrazioni comunali a sensibilizzare i propri negozianti
perché attivino servizi di consegna a domicilio gratuita di
prodotti alimentari e farmaceutici a tutti coloro che ne hanno
bisogno, in particolare ai concittadini fragili come anziani,
disabili e malati” spiega Oscar Fusini, direttore di Ascom
Confcommercio Bergamo.

Per  il  momento  hanno  aderito  i  comuni  di  Albino,  Alzano
Lombardo, Arcene, Calcio, Caravaggio, Cazzano S.Andrea, Cene,
Cerete,  Ciserano,  Cividate  al  Piano,  Cortenuova,  Gandino,
Gazzaniga,  Gorno,  Lallio,  Leffe,  Onore,  Parre,  Piario,
Pradalunga,  Scanzorosciate,  Solto  Collina,  Tavernola,
Treviolo, Villa d’Ogna, Zogno.

“I negozianti hanno risposto con entusiasmo e generosità e li
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ringraziamo fin d’ora per la sensibilità e la disponibilità
dimostrata  in  questo  momento  di  difficoltà.  Invitiamo  i
sindaci, che non l’avessero già fatto, di farsi portavoce
dell’iniziativa e i negozianti alimentari e le farmacie ad
aderire  all’iniziativa,  consegnando  gratuitamente,  in  base
alle  proprie  disponibilità  orarie,  gli  acquisti  effettuati
telefonicamente” conclude il direttore di Ascom.

Le attività commerciali che hanno aderito all’iniziativa sono
consultabili  sul  sito  di  Ascom  Confcommercio  Bergamo
www.ascombg.it  e  sui  canali  social  dell’Associazione.

Per  aver  maggiori  informazioni  sull’iniziativa  è  possibile
inviare una email a consulenza@ascombg.it.

L’elenco dei negozi che hanno aderito a compravicino 
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